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Quaresima in famiglia
Riuniti intorno alla mensa
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“Ritornate a me con tutto il cuore”

 Gioele (2, 12-18)

La Quaresima è tempo della conversione del cuore, occasione favorevole per ritrovare identità. La Pasqua è il tempo della gioia della risurrezione, che non può essere tenuta nascosta nel chiuso del cenacolo, ma si apre alla proclamazione gioiosa: «Cristo è risorto!». Per tutto il mondo c’è possibilità di salvezza, di perdono, di vita nuova. Ritroviamo dunque la nostra identità profonda di credenti: e saremo in grado di offrire agli uomini e donne del nostro tempo l’esperienza di un modo differente, più vero, più autentico, di esistenza.

+ Mariano Crociata

Segretario Generale della CEI
“Ritornate a me con tutto il cuore”

 Gioele (2, 12-18)

La Quaresima è il tempo della “conversione”. La liturgia delle ceneri ce lo ricorda: “convertiti e credi al Vangelo”. Credere al Vangelo è credere a Gesù, Parola fatta carne, che insegna, ammonisce, stravolge e capovolge la vita di chi decide di “ritornare a lui con tutto il cuore” ,”convergere” verso di Lui, unica via che ci conduce al Padre. 

Il tempo della quaresima è il tempo dell’essenziale. Spesso la nostra vita è gravata dal peso del superfluo che allontana la nostra coscienza dai valori che veramente contano. Torniamo all’essenziale liberandoci della zavorra che appesantisce la nostra vita e scopriremo  che l’uomo non vive solo di beni materiali, ma anche di valori spirituali. I beni materiali creano egoismo, arrivismo, sopraffazione, avarizia, i valori spirituali generano relazioni basate sulla gratuità, il disinteresse, l’altruismo, la carità.

La quaresima ci invita alla pratica del digiuno, della preghiera e della condivisione, è una scuola di vita sobria ed essenziale che ci aiuta a mettere al centro dei nostri interessi il rapporto con Dio e con gli altri. A questo impegno, che è di tutta la Comunità cristiana, non può sottrarsi la famiglia che è la piccola “Chiesa domestica”.

Quaresima in famiglia significa ritrovare il tempo per parlarsi, per pregare insieme e insieme ascoltare la parola di Dio, per stare di più con i bambini, per andare a trovare qualche persona sola o ammalata, per condividere i lavori di casa, per riconciliarci con qualche persona con cui da tempo abbiamo rotto, ecc.

Quaresima in famiglia significa ritrovare la gioia di essere famiglia di Dio fondata sul sacramento del matrimonio, riscoprire che l’amore di Cristo e la sua resurrezione sono la vittoria della vita sulla morte, dell’amore sull’odio, della comunione sulla divisione, della condivisione sull’egoismo. 

Diamo concretamente a chi è nel bisogno e nella difficoltà il frutto di una quaresima vissuta in modo semplice, senza consumismo, vivendo la triplice consegna della preghiera, del digiuno e della carità.
Ogni giorno di Quaresima

Su di un piccolo tavolo disporre:  la Bibbia, una croce, un salvadanaio o un cestino per raccogliere i doni di Quaresima per i fratelli bisognosi. 

Ogni giorno nel momento più opportuno, preghiamo il Signore per la nostra famiglia e le famiglie del mondo intero.

Ogni Domenica, attorno alla mensa di famiglia,  rileggiamo il Vangelo, la meditazione qui proposta e la preghiera di benedizione della mensa.
Vi auguriamo un proficuo cammino quaresimale e una felice e Santa Pasqua.

Don Quirino Faienza

Angela e Michele Marino
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Cammino Quaresimale anno C
Le Domeniche di Quaresima:

I Domenica di Quaresima 

Dal Vangelo secondo Luca (4,1-13)
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In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo». 

Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». 

Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti:  “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 

Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato. 

Meditiamo:

Il diavolo sceglie di tentare Gesù, all’inizio della sua missione, puntando sulla presunzione: prova con Gesù la stessa tattica usata con Adamo. Una proposta allettante, quella del diavolo: programmare la propria vita in piena libertà, confidando solo sulle proprie forze, senza dover rispettare una volontà superiore che invece suggeriva un’altra via più difficile da praticare, quella dell’amore.

Anche la famiglia oggi è sottoposta a questa prova. Il deserto è rappresentato dalla crisi che sta attraversando per cui si sente fragile, debole. 

C’è una perdita di fede, non si è più capaci di credere alla forza e alla fecondità dell’amore. Ciascuno di noi deve ritrovare il rapporto con la sua Parola che non inganna e  affermare con forza, di fronte a tutte le seduzioni della facilità, del superfluo, la stessa opposizione di Gesù: “Sta scritto. È a questa Parola che intendo affidare tutta la mia vita”.

PREGHIERA

INTORNO ALLA MENSA

Signore Gesù, grazie,

perché non ti sei sottratto alla tentazione.

Ci hai mostrato il suo vero volto,

un lungo combattimento che non si risolve in poche ore
ma che può durare anche quaranta giorni.
Rendici forti e determinati Signore,

non togliere mai dai nostri cuori la certezza che, 
anche se il cammino è lungo,
tu hai pagato per tutti la vittoria sul male.

Se staremo vicini a Te il male non prevarrà. Mai!
II Domenica di Quaresima  
Dal Vangelo secondo Luca (9,28b-36)
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In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme.

Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui.

Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quello che diceva.

Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!».

Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 

Meditiamo:

In questo tempo di Quaresima anche noi dobbiamo salire la montagna insieme a Gesù perché nella preghiera ci sia dato di contemplare il suo volto: volto sfigurato dalle sofferenze della croce e volto trasfigurato dalla bellezza della resurrezione. La salita è difficile e faticosa, ma sulla vetta anche noi siamo insieme a Lui nella luce. In questa luce della Trasfigurazione siamo chiamati ad essere attenti alla sua Parola che salva e alle parole che chiedono salvezza,  a vedere con uno sguardo nuovo anche tutte le persone che ci capita di avvicinare: c’è in ogni essere un volto nascosto su cui brilla la luce del Signore trasfigurato.
PREGHIERA

INTORNO ALLA MENSA

Signore ci fa paura la solitudine.
È come un vuoto che ci risucchia
e a cui vogliamo opporci con ogni mezzo.

Ma ci sono momenti nei quali non possiamo che essere soli:

quando la prova ci tocca, quando dobbiamo scegliere,
quando ci smarriamo nelle foreste oscure dentro e fuori di noi,
lì siamo soli.

Fa’ o Signore che in quei giorni

le nostre mani si protendano verso di Te
per tornare a  essere strumenti del tuo amore
per tutti coloro che amiamo e che ci stanno accanto.
III Domenica di Quaresima  
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Dal Vangelo secondo Luca (13,1-9)

In quello stesso tempo si presentarono alcuni a riferirgli il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Siloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». 

Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”». 

Meditiamo:

A Gesù sta a cuore rivelare il vero volto di Dio, ben diverso da quello di un Dio irascibile che si compiace nel sorprendere nella colpa e nel voler punire. Ecco perché racconta di un padrone che decide di eliminare dalla propria vigna una pianta di fico dalla quale, già da tre anni, non ha potuto raccogliere neppure un frutto. Dio è rappresentato dal vignaiolo che si preoccupa perché il fico non venga tagliato. A questo punto si comprende meglio quale è il senso della parola “conversione” dato da Gesù: si tratta di abbandonare una falsa immagine di Dio, quella di un Dio giudice, per incontrare il Dio di Gesù Cristo. È un Dio che non si rassegna facilmente davanti ai nostri fallimenti e non ci abbandona alla nostra mediocrità, ma rimane sempre accanto a noi con una pazienza che è l’altro nome del suo amore.

PREGHIERA

INTORNO ALLA MENSA

Signore, 
quanta pazienza ha questo vignaiolo con questa improduttiva pianta! Lui ha fiducia che potrà dare il frutto che ora non si vede,
basta prendersi cura di lei e non condannarla subito. 
Sono queste la stessa pazienza e la stessa cura che tu hai con noi.
Tu sei la nostra roccia.
Tu sei un Dio che accompagna, illumina, sostiene,
incoraggia, consiglia... la vita degli uomini.
Lontano da te siamo come case costruite sulla sabbia.

Rendi i nostri cuori sempre vigili
perché non si perda mai nella nostra mente

la forza di quei giorni nei quali siamo stati radicati in Te.
Che la forza della Tua presenza
non si cancelli mai dalla nostra anima
perché sappiamo aprire la nostra casa
e consentire a Te  di entrare nella nostra storia
di ieri, di oggi, di domani.
IV Domenica di Quaresima  
Dal Vangelo secondo Luca (15,1-3.11-32)
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In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». 

Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre.

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.


Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 

Meditiamo:

Noi amiamo i giudizi netti e precisi perché sia dato a ciascuno quello che si merita: se uno si comporta bene, è giusto che sia premiato; se uno agisce male, deve necessariamente essere punito. Ma Dio, quel Dio di cui ci ha parlato Gesù, non risponde alle nostre attese. Dio ama anche quelli che ai nostri occhi non meriterebbero alcuna indulgenza. La gioia di Dio sta nel perdonare, una tale tenerezza dovrebbe riempirci di consolazione, sapendo di essere tutti figli prodighi, pecore smarrite, il cui ritorno viene salutato con una festa così grande. 
PREGHIERA

INTORNO ALLA MENSA

Signore 
grazie perché ci accogli quando siamo peccatori e pubblicani!

Come il padre del figlio prodigo, tu spii il nostro ritorno,

ci attendi con le braccia aperte.
Tutti insieme ti diciamo:
“Perdonaci per tutto ciò che ci ha allontanato dal tuo amore. Vogliamo ritornare a te con tutto il nostro cuore”».
Signore cambia il nostro cuore,
donaci uno sguardo simile al tuo
così da rallegrarci per ogni fratello che era morto e torna a vivere,
era perduto e viene ritrovato.
Avvolgici in un unico abbraccio di perdono

che ci fa sentire tra di noi più uguali che diversi... 
 Padre NOSTRO che sei nei cieli...
V Domenica di Quaresima
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Dal Vangelo secondo Giovanni (8,1-11)

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro.

Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo.

Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani.

Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». 

Meditiamo:

Gesù non condanna in base a un codice di comportamento, ma rimanda ciascuno dei suoi ascoltatori alla verità nascosta del proprio cuore: “Chi di voi è senza peccato, scagli la prima pietra”.  Come dire: rientrate in voi stessi, misuratevi con la vostra coscienza prima di condannare le colpe altrui, abbiate il coraggio di riconoscere le vostre. È una lezione salutare per tutti noi. Siamo tutti peccatori: ogni nostro peccato ferisce Dio nel suo amore. Gesù non condanna, ma apre una strada, un avvenire, una prospettiva di vita totalmente diversa. 

PREGHIERA

INTORNO ALLA MENSA

Signore grazie perché Tu sei amore vero che non condanna. 
Parola chiara di giustizia ma mai giustiziere di nessuno. 
Sostieni noi che spesso per amore della nostra verità

condanniamo senza appello anche coloro che amiamo.
Dacci la saggezza e il coraggio di capire

che la verità nell’amore non deve umiliare
e che la forza della Tua Rivelazione

ci darà la creatività per saper amare nella verità e nella carità.
Domenica delle Palme
La Domenica delle Palme 
è il preludio alla Pasqua del Signore,

la proclamazione del Passio,

orientano il nostro sguardo su Gesù,

Re e Salvatore, mite e umile di cuore,

l’Uomo della Croce,

obbediente fino alla morte e alla morte di Croce.
Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 19, 28-38)
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Gesù camminava davanti a tutti salendo verso Gerusalemme. Quando fu vicino a Bètfage e a Betània, presso il monte detto degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: "Andate nel villaggio di fronte; entrando, troverete un puledro legato, sul quale non è mai salito nessuno. Slegatelo e conducetelo qui. E se qualcuno vi domanda: "Perché lo slegate?", risponderete così: "Il Signore ne ha bisogno"". Gli inviati andarono e trovarono come aveva loro detto. Mentre slegavano il puledro, i proprietari dissero loro: "Perché slegate il puledro?". Essi risposero: "Il Signore ne ha bisogno". Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero salire Gesù. Mentre egli avanzava, stendevano i loro mantelli sulla strada. 

Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che avevano veduto, dicendo:

"Benedetto colui che viene,

il re, nel nome del Signore.

Pace in cielo

e gloria nel più alto dei cieli!".

Meditiamo:
C’è grande aria di festa oggi - domenica delle Palme. Una festa che si esprime con la palma e l’ulivo benedetto, che tutti portano nelle case od offrono agli amici, come augurio di pace.

È bello farsi prendere dal pensiero di Gesù, che entra in festa a Gerusalemme in mezzo ad acclamazioni, come un grande condottiero su un asinello. È il trionfo dell’umiltà e della povertà: quella umiltà che diventerà totale umiliazione nella passione e crocifissione. 

Ma è questo che poi permetterà a noi di uscire dal nostro niente senza Dio per prendere parte al Suo Tutto.

PREGHIERA

INTORNO ALLA MENSA

Signore Tu solo sei il nostro Maestro,
indicaci la strada più giusta e coerente 
con la nostra scelta di vita cristiana 
per pensare ed agire nell'ottica di quella sapienza 
che viene dalla tua Croce e dalla tua Morte in Croce. 
Solo così ogni Domenica si trasformerà per ognuno di noi

in una Domenica nella quale ci facciamo carico di un impegno di vita finalizzato sempre comunque all'amore ed alla misericordia.
Solo tu puoi darci la forza di farci amare e farci perdonare, 
ma anche di amare e perdonare.

Domenica di Pasqua

“CRISTO È RISORTO…VERAMENTE RISORTO!”
Dal Vangelo secondo Giovanni  Gv. 20, 1 - 9

Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand’era ancora buio, e

vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!».

Uscì allora Simon Pietro insieme all’altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti.
Meditiamo:
"E' risorto! E' vivo!". Ecco l'annuncio che la Chiesa da duemila anni fa risuonare senza tregua in ogni angolo della terra e che nei giorni di Pasqua ripropone con una gioia incontenibile e un entusiasmo dirompente.

 Gesù è risorto, è vivo, e accende in noi una speranza che diventa certezza: in lui e con lui siamo chiamati alla risurrezione. Gesù Cristo risorto è il centro della nostra fede. È il centro di tutta la vita e la testimonianza della Chiesa. La risurrezione di Cristo è un fatto avvenuto nella storia, di cui gli Apostoli sono stati testimoni. 

Testimoni di qualcosa di assolutamente nuovo, anche se già annunciato; di sorprendente e misterioso, eppure atteso e desiderato. Testimoni che, una volta compreso il senso dell'evento, non hanno smesso di parlarne a tutti, ebrei e non ebrei, perché hanno compreso che questo evento – scoperto di primo mattino – era la luce che illuminava, da adesso in poi, la vita di tutti, come quella che ha segnato l'alba della storia dell'umanità, grazie alla parola creatrice di Dio (cfr Gen 1, 3-4). Una luce nuova, con un nome umano: Gesù di Nazaret.
 Anche noi oggi, siamo chiamati ad essere testimoni della presenza di Gesù VIVO nella nostra vita, oggi riceviamo questa missione: Va' e dì ai miei fratelli che sono VIVO.  Come Pietro, entriamo, vediamo, crediamo e annunciamo la pace, la liberazione, la giustizia, la salvezza.

"E' risorto! E' vivo!". Gesù, è VIVO OGGI, e oggi ci dona la sua pace e la sua gioia.
Buona Pasqua!
PREGHIERA

INTORNO ALLA MENSA

Ti ringraziamo "O Padre, 
che in questo giorno,

per mezzo del tuo unico Figlio, 
hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna". 
Ti chiediamo anche: 
"concedi a noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezione, 
di essere rinnovati nel tuo Spirito, 
per rinascere nella luce del Signore risorto" 
e portare un riflesso di questa luce a tutti coloro che incontreremo.
BENEDIZIONE PASQUALE

Il capofamiglia invita a rendere grazie al Signore, con queste o con altre parole:

Carissimi, in questo giorno di Pasqua, in cui celebriamo la Resurrezione del Signore, ringraziamo Dio, nostro Padre ed invochiamo la sua benedizione sulla nostra famiglia e su tutte le famiglie della nostra Parrocchia e del mondo.

Il capofamiglia:

Dio dal quale proviene ogni paternità in cielo e m terra, Padre, che sei Amore e Vita, fa che ogni famiglia umana sulla terra diventi, mediante il Tuo Figlio, Gesù Cristo, “nato da Donna”, e mediante lo Spirito Santo, sorgente di divina carità, un vero santuario della vita e dell’amore per le generazioni che sempre si rinnovano.

Fa che la tua grazia guidi i nostri pensieri e le i nostre opere verso il bene delle nostre famiglie e di tutte le famiglie del mondo.

Fa che i nostri figli trovino in questa famiglia un forte sostegno per la loro crescita umana e cristiana nella verità e nell’amore.

Fa che il nostro amore, rafforzato dalla grazia del sacramento del Matrimonio, si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi, attraverso le quali, a volte, passa la nostra famiglia.

Fa infine, te lo chiediamo per intercessione della Sacra Famiglia di Nazareth, che la Chiesa in mezzo a tutte le nazioni della terra possa compiere fruttuosamente la sua missione nella famiglia e mediante la famiglia.

Tu, che sei la Vita, la Verità e l’Amore, nell’unità del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!

Dopo questa preghiera, il capofamiglia benedice i presenti con ti ramoscello di olivo immerso nell’acqua benedetta e tutti fanno il segno di croce. 

Questo sussidio è disponibile sul sito diocesano

www.diocesisansevero.it
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